
L
e raccomandazioni che
Monti rivolge a Bersani,
Casini e Berlusconi, nei
contatti riservati di que-
ste ore, sono dettate dal-

la preoccupazione che a Bruxelles -
dove il premier volerà stasera per la
due giorni decisiva per l’Euro - il di-
battito italiano sulle modifiche al
pacchetto anti-crisi possa essere let-

to nel modo peggiore. Come il se-
gnale, cioè, che «la macchina del ri-
sanamento si è già inceppata» e che
il Parlamento si appresti a stravolge-
re le misure accolte positivamente
dall’Europa e dai mercati. Alla vigi-
lia della riunione dei Capi di Stato e
di governo, Monti, ieri, ha incontra-
to a Milano anche Napolitano, con il
quale si è ritrovato per la Prima del-
la Scala. Il premier vuole guadagna-
re a Bruxelles la promozione sui
«compiti fatti a casa» e ha sollecitato
ai leader dei partiti impegni espliciti
da esibire in Europa per garantire

che il cammino dell’esecutivo non
verrà ostacolato. Si parli di «corre-
zioni» quindi, e non di «modifiche»
che incidano sulla «struttura com-
plessiva della manovra»: questa la
posizione di Monti. L’invito alle for-
ze politiche? Lavorare sugli «una
tantum» e non sulle scelte «struttu-
rali», limitando gli emendamenti
all’osso per salvaguardare «l’imma-
gine» di un Paese che sta recuperan-
do la credibilità perduta.

E «i contatti politici ai massimi li-
velli» intrecciati, via Palazzo Chigi,
tra Largo del Nazareno, via
dell’Umiltà e Palazzo Grazioli han-
no prodotto alcuni dei risultati poli-
tici sui quali Monti contava e che do-
vranno tradursi adesso in scelte «tec-
niche» nelle Aule parlamentari. Per
il Pd Franceschini, «Monti parte per
gli incontri europei potendo garanti-
re che le correzioni non toccheran-
no né i saldi, né l’impostazione di ca-
rattere strutturale. Ma che migliore-
ranno la manovra nel senso
dell’equità». E Cicchitto, da parte
sua, garantisce la «piena consapevo-
lezza» Pdl «della gravità della realtà
finanziaria internazionale». La situa-
zione «politico-parlamentare proba-
bilmente non consente il gioco tradi-
zionale degli emendamenti», avver-
te il presidente dei deputati Pdl che,
tuttavia, pone l’accento sulle modifi-
che da apportare per la casa e le pen-
sioni. Pareri unitari al governo (sul
tipo di quello elaborato ieri dalla
Commissione Lavoro), quindi, piut-
tosto che emendamenti a raffica:
questa l’intesa tra i partiti.

Temi intorno ai quali si è sviluppa-
to, ieri, anche il dibattito dell’assem-
blea dei parlamentari Pd alla Came-
ra. Con Bersani che ha aperto al con-
fronto con il Pdl perché «non è che
tutti i ricchi votano per loro e tutti i
poveri per noi». Il governo non si
mostrerebbe sordo di fronte all’esi-
genza di apportare correzioni «limi-
tate» alla manovra, che vadano nel-
la direzione «dell’equità», concorda-
te tra i partiti a livello di «Parlamen-
to sovrano».

In questa direzione avranno un
ruolo di raccordo: il ministro Giar-
da, il sottosegretario D’Andrea, i re-
latori delle Commissioni Bilancio, il
Pd Baretta, e Finanze, il Pdl Leo. E,
assieme, i capigruppo delle stesse
commissioni. Una sorta di «cabina
di regia», e non un tavolo «istituzio-

nalizzato» di trattativa, almeno in
questa fase. Si percepisce tuttavia
- anche dalle parole del Pd Enrico
Letta che parla di contatti con Pdl
e Terzo Polo - un «lavorio» di con-
tatti più o meno discreti che punta
a individuare «un canovaccio di
correzioni alla manovra intorno al
quale verificare la disponibilità
all’accoglimento da parte del go-
verno». E che verrà tradotto, poi,
in un maxiemendamento («minie-
mendamento» corregge il Pd Ba-
retta) sul quale Monti potrebbe
porre la questione di fiducia.

Utile anche per il governo, a
quanto si percepisce. Lo stesso ese-
cutivo, infatti, potrebbe approfitta-
re del mini-maxi emendamento
per far giungere in Parlamento
suggerimenti «discreti» per la mo-

difica di «inevitabili errori imposti
dalla fretta». Lo stesso Monti, da-
vanti ai corrispondenti in Italia del-
la stampa estera, aveva ammesso
che sul limite dei mille euro per i
pagamenti in contanti «avremmo
potuto scendere di più». Anche
per il ridimensionamento delle
Province, tra l’altro, sono stati
avanzati rilievi di costituzionalità.

Due percorsi paralleli, quindi.
Quello dei contatti diretti tra Mon-
ti e i leader e quello «tecnico-parla-
mentare». Poche e limitate corre-
zioni - Ici per la prima casa, blocco
dell’indicizzazione delle pensioni,
ecc. - che non dovranno modifica-
re impianto del provvedimento,
saldi e tempi d’approvazione. Sul
«mini emendamento», poi, il go-
verno dovrebbe porre in Parlamen-
to la questione di fiducia. L’iter -
confermato nell’incontro di ieri
con Fini e Schifani - consentirà a
Monti, oggi e domani, di garantire
in Europa che entro il 23 dicembre
la manovra verrà approvata.❖
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Ritocchi, poi un
mini-emendamento
su cui porre la fiducia

«Più equità per Ici e pensioni»

Ora il Professore
«corregge» le misure
ma teme Bruxelles
Il premier contatta i leader di partito: non stravolgo la manovra
Saldi invariati ma più equità. Oggi la prova al Consiglio europeo
E alla prima della Scala lungo colloquio con Napolitano

Il retroscena

Sulla prima casa chieste detrazioni in base al reddito e alla composizione del nucleo famigliare

Nelle commissioni

«Doverosa
ora la lotta
a evasori»

«La corda fiscale l’abbiamo ormai tirata fino a spezzarla, le pensioni le abbiamo toccate.
Inquestoquadrodiventaunimperativomorale, primachegiuridico,destinarei proventidalla
lottaall’evasioneanzichéallariduzionedeldeficit,esclusivamenteall’abbattimentodellapres-
sionefiscale».ParoladiClaudioSiciliotti,presidentedelConsiglionazionaledeicommercialisti.
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